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PRIMO PIANO 
Incidenti stradali: dimezzati mortali su autostrade Italia 
14.10.2013 - In dieci anni più che dimezzati gli incidenti mortali sulla rete delle autostrade 
italiane (-59%), superato l'obiettivo europeo che fissava la quota del 50%. Un trend positivo 
che si conferma anche quest'anno: "Nei primi nove mesi del 2013 gli incidenti con esito 
mortale hanno fatto registrare un significativo decremento del 7,3 % in ambito autostradale" 
ha spiegato Giuseppe Bisogno, nuovo direttore del Servizio di Polizia Stradale, che è 
intervenuto all'incontro annuale dell'associazione delle concessionarie autostradali Aiscat e la 
Polizia Stradale, una due giorni che si sta svolgendo a Francavilla. Bisogno ha poi sottolineato 
come: "Sulle tratte autostradali, ove la sicurezza è affidata in via esclusiva alla PolStrada, 
l'obiettivo europeo (50%) non solo è stato raggiunto ma anche superato, tanto che dal 2001 al 
2010 le morti sono diminuite di quasi il 59% (da 773 a 315)". 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Napoli. In moto col figlio di 2 anni senza casco: corsa per sfuggire al blocco, preso 
di Mary Liguori 
NAPOLI 15.10.2013 - Senza assicurazione e senza casco è scappato all'alt dei carabinieri con in 
moto il figlio di soli due anni. Il rocambolesco inseguimento per le strade di Torre Annunziata, 
conclusosi con l'arresto del 21enne Pasquale D'Acunzo, ha avuto per protagonista, suo 
malgrado, il primogenito di quest'ultimo, un bambino che non ha ancora compiuto due anni e 
che nonostante la tenera età veniva portato in giro dal padre in sella ad un potente scooter 
senza casco protettivo. Nonostante fosse col piccolo, D'Acunzo non ha esitato a lanciarsi in una 
folle corsa quando ha visto la pattuglia dell'Arma: la sua condotta ha messo a repentaglio la 
vita dei passanti oltre a quella del bambino. Alla fine è stato bloccato e arrestato dai carabinieri 
in via Cuparella, a pochi passi da casa sua: ora è ai domiciliari. Lo scooter, che non era 
assicurato, è stato sequestrato. Illeso, ma spaventatissimo, il bambino. 
 
Fonte della notizia: il mattino.it 
 
 
Picchiò la moglie e cercò di bruciarla in auto: condannato a 15 anni 
Riconosciute tutte le aggravanti al 37enne di Loria che tentò di strangolare la 
consorte: perde la potestà dei figli 
TREVISO 15.10.2013 - La magistratura di Treviso ha condannato oggi alla pena di 15 anni di 
reclusione, con rito abbreviato, Andrea Loro, 37 anni, di Loria (Treviso), accusato di aver 
cercato di uccidere la moglie Matilde Ardia dopo aver incendiato la vettura nella quale la stessa 
si trovava priva di sensi. I fatti risalgono al 17 gennaio scorso quando, in seguito ad un litigio, 
Loro avrebbe aggredito la convivente e, dopo averle fatto perdere conoscenza con un tentativo 
di strangolamento, avrebbe appiccato le fiamme all'autovettura probabilmente per simulare un 
incidente stradale. Il giudice, a differenza di quanto chiesto dalla difesa dell'uomo, ha 
riconosciuto tutte le aggravanti compresa la premeditazione. L'uomo dovrà anche pagare una 
provvisionale di 80mila euro alla consorte, Matilde Ardia, 30 anni, rimasta gravemente 
ustionata nell'incendio. Il giudice ha inoltre sospeso la patria potestà di Loro sui figli per tutta 
la durata della pena. La donna, che dal marito ha avuto due figli, fu estratta dall'abitacolo da 
un automobilista di passaggio e, dopo un ricovero al reparto grandi ustionati di Padova, venne 
dimessa con ustioni gravi in varie parti del corpo. L'uomo dichiarò di non aver avuto 
l'intenzione di uccidere. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Monte di Procida. Offese comandante della Municipale, condannato dipendente 
comunale 



di Patrizia Capuano 
 
MONTE DI PROCIDA 15.10.2013 - La Sezione distaccata di Pozzuoli del Tribunale di Napoli ha 
condannato a otto mesi di reclusione e al risarcimento danni (da quantificare) un dipendente 
comunale, 65enne residente a Monte di Procida per i reati di minaccia e oltraggio a pubblico 
ufficiale. L'uomo, il 2 novembre 2009, ha inveito in Comune contro il comandante della polizia 
municipale, Ugo Rosario Mancino. La condanna è stata pronunciata dal giudice monocratico 
Napolitano, al termine di un processo seguito ad un episodio accaduto nel 2009. I fatti: alle 
11.10 del 2 novembre, il comandante dei vigili urbani fu contattato dal segretario generale del 
Comune di Monte di Procida, dott.ssa Giulia Di Matteo, in quanto il dipendente in servizio 
presso l’Ufficio tecnico aveva inveito contro una impiegata dell’Ufficio Personale. Recandosi al 
piano superiore, il capo dei caschi bianchi notò il 65enne nei pressi dell'uscita di sicurezza in 
compagnia di altre persone. Così il comandante Mancino invitò l’uomo, in evidente stato di 
agitazione a calmarsi in quanto si trovava negli uffici del municipio. In risposta, il dipendente 
rivolto al capo dei caschi bianchi disse pesanti ingiurie, ma l’intervento di due persone pose 
fine all’aggressione verbale e il 65enne fu accompagnato verso l'uscita di emergenza. Il 
comandante, dopo l'accaduto, si è subito rivolto all'avvocato Procolo Ascolese. L'intero 
ammontare del risarcimento dei danni, cui il dipendente comunale è stato condannato, sarà 
interamente devoluto in beneficenza come ha ribadito il capo della polizia municipale, Ugo 
Rosario Mancino. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Ue:Letta,ingresso Serbia grande priorità 
Premier, grande impegno Italia a Consiglio europeo fine giugno 
ANCONA, 15 OTT - "L'Ingresso della Serbia nella Ue è una grande priorità": lo ha detto il 
premier Enrico Letta in conferenza stampa al termine del vertice italo-serbo. Letta ha ricordato 
che "l'Italia ha lavorato con grande impegno al consiglio europeo di fine giugno" e che "quando 
qualche piccolo intoppo stava frenando la positiva finalizzazione del documento finale sulla 
partenza del negoziato di adesione della Serbia in Ue, l'Italia ha lavorato con il massimo 
impegno". 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Il vicequestore arrestato, in casa aveva un arsenale di armi illegali 
BOLOGNA 15.10.2013 - Il vicequestore Giovanni Preziosa, dirigente del commissariato Santa 
Viola di Bologna arrestato il 3 settembre nell'ambito di un'inchiesta della procura di Venezia 
sulla Mantovani e attualmente in carcere, è indagato anche nel capoluogo emiliano per 
violazione delle leggi sulle armi. Ieri la squadra mobile ha perquisito la sua casa a Pianoro, 
trovando una settantina di pezzi, tra pistole e fucili da caccia di vario calibro, in parte 
sequestratati.  Un arsenale in casa. L'indagine è coordinata dal procuratore aggiunto 
Massimiliano Serpi e dal pm Manuela Cavallo ed è partita poche settimane dopo l'esecuzione 
dell'ordinanza di custodia cautelare per Preziosa, quando la divisione della polizia 
amministrativa della questura è andata a ritirare le armi del poliziotto, trovando incongruenze 
tra armi denunciate e documentazione e lo segnalò alla Procura. Si tratta di «accertamenti 
doverosi», si è limitato a dire il procuratore aggiunto e portavoce della Procura Valter 
Giovannini. I pm hanno anche acquisito il fascicolo della polizia amministrativa, con l'intenzione 
di capire anche se i controlli di legge sono stati fatti nel corso degli anni. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Gestivano viaggi migranti, 6 arresti 



Pullman con siriani bloccato da polizia nel senese 
RIMINI, 15 OTT - Un'organizzazione che gestiva viaggi di migranti, probabilmente arrivati con i 
barconi e diretti verso Danimarca e Svezia, è stata bloccata da un'inchiesta della procura di 
Rimini. Sei le persone arrestate la notte scorsa tra Chianciano e Ivrea per favoreggiamento 
dell'immigrazione clandestina. La polizia è intervenuta per bloccare pullman con a bordo 
immigrati presumibilmente provenienti dalla Siria in partenza da Chianciano e diretti per il nord 
Europa. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Guerra al contrabbando, scoperta distilleria abusiva 
Operazione finanza in Campania, sequestrati 3 quintali sigarette 
NAPOLI, 15 OTT - 157 contrabbandieri denunciati e 3 quintali di sigarette illegali sequestrati. E' 
il bilancio dell'operazione 'Wrong Smoke' condotta nelle ultime 48 ore dal comando regionale 
della Campania della Guardia di Finanza che ha intensificato la lotta al contrabbando di 
sigarette, un fenomeno storicamente radicato nel territorio campano e che appare - secondo 
quanto riferiscono le Fiamme Gialle - in preoccupante ripresa, specie nell'area napoletana. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Cesena. I risultati dell’attività di controllo della Polizia Municipale sulle strade 
CESENA 15.10.2013 -  C’è chi considera i documenti richiesti per la guida (patente e 
assicurazione) dettagli trascurabili, e chi invece scambia le strade del centro abitato per un 
autodromo. Fra le varie infrazioni rilevate durante il fine settimana dalla Polizia Municipale 
nella normale attività di controllo sulle strade, due episodi spiccano su tutti. Nella serata di 
venerdì 11 ottobre, durante il servizio svolto da una pattuglia con apparecchiature elettroniche, 
gli operatori della PM hanno intercettato un’autovettura che – stando alla misurazione degli 
strumenti – sfrecciava a 125 km all’ora in pieno centro abitato (in barba del limite dei 50 
km/h). Al conducente è stata contestata una sanzione pari a 821,00 euro. Per lui è scattato 
anche il ritiro immediato della patente di guida, ai fini della sospensione per un periodo da 6 
mesi ad un anno, e la decurtazione di 10 punti. Sempre venerdì una pattuglia impegnata in 
uno stazionamento di routine sulla via Cervese ha intimato l’alt ad un ciclomotore in transito. 
Alla guida si trovava R.V., rumeno di 46 anni, che dopo gli accertamenti del caso è risultato 
non essere titolare di patente di guida. E anche il veicolo che conduceva si è rivelato privo di 
assicurazione; non solo: è emerso pure che non era mai stato sottoposto alla prescritta 
revisione periodica. Oltre alle sanzioni per le violazioni al codice della strada, per R.V. scatterà 
la denuncia alla procura della Repubblica per il reato di guida senza patente. Dal Comando 
segnalano, con preoccupazione, che casi di questo genere sono sempre più frequenti: solo 
negli ultimi 5 mesi sono state ben 15 le persone denunciate dalla PM perché senza patente. 
Non solo: nei primi nove mesi dell’anno sono stati fermati 158 veicoli senza assicurazione 
(nello stesso periodo del 2012 erano 115), mentre per altri 454 mancava la revisione (nello 
stesso periodo 2012 erano 302). 
“Il fenomeno è preoccupante – sottolineano. il Sindaco Paolo Lucchi e l’Assessore alla PM Ivan 
Piraccini – ma è continuamente monitorato anche grazie all’accresciuto numero dei controlli 
dovuto alla presenza più capillare della Polizia Municipale sulle strade e al rafforzamento 
dell’attività di pattugliamento, a maggior tutela della sicurezza stradale. Più in generale, è bene 
rimarcare che l’intensificazione dei controlli è volta a contrastare soprattutto quelle infrazioni 
(come l’eccesso di velocità, il passaggio con il semaforo rosso, l’omessa precedenza ai pedoni, 
la guida parlando al cellulare) che mettono più a rischio gli utenti della strada più deboli. Un 
impegno che i cittadini hanno colto e che apprezzano: sono sempre di più quelli che, 
incontrandoci, esprimono giudizi positivi perché vedono più spesso all’opera la Polizia 
Municipale, ma anche la Polizia di Stato e i Carabinieri. Questo risultato è stato raggiunto 
grazie al miglior coordinamento fra le forze dell’ordine e, in particolare, alla riorganizzazione 
della PM avviata dal comandante Grippo, che sta dando frutti di tutto rispetto. Il 
potenziamento delle attività di pattuglia si traduce in un maggior numero di veicoli controllati e 
in un contrasto più incisivo dei comportamenti pericolosi, come indicano i dati dell’attività 



sanzionatoria. Basti dire che nei primi nove mesi di quest’anno gli agenti della PM hanno 
elevato 16.847 contravvenzioni, con un aumento del 17,6% rispetto alle 14.323 sanzioni che 
avevano elevato fra gennaio e settembre del 2012”. 
Fra le infrazioni più spesso sanzionate, la sosta pericolosa su marciapiede o passaggio 
pedonale con 1765 casi (contro i 1471 dello stesso periodo 2012), il mancato utilizzo delle 
cinture di sicurezza con 761 casi (più che raddoppiati rispetto allo stesso periodo dell’anno 
scorso, quando furono 336), la velocità pericolosa con 520 casi riscontrati (contro i 343 del 
2012), la guida mentre si parla al cellulare con 435 casi (fra gennaio e settembre 2012 erano 
stati 389). 
 
Fonte della notizia: romagnagazzette.com 
 
 
La Polizia Provinciale denuncia due bracconieri a Cassano allo Ionio 
Nello scorso weekend, in agro di Cassano allo Ionio, in località Cucchiararo - 
Terzeria, il personale della Polizia Provinciale, in servizio presso il distaccamento di 
Mormanno, ha sorpreso due persone, R. L. e F. M., entrambi residenti a Cassano allo 
Ionio, intente ad esercitare la caccia in forma vagante nei pressi del luogo in cui si 
udiva un forte suono equiparabile al canto della quaglia, evidentemente proveniente 
dall’amplificatore di un richiamo elettromagnetico. 
15.10.2013 - La Legge 157/92 vieta espressamente l’utilizzo di tali congegni negli articoli 21 e 
30, per cui, ricorrendone i presupposti, i due uomini sono stati denunciati alla competente 
Procura della Repubblica. Si è, inoltre, proceduto al sequestro dei due fucili, delle relative 
munizioni, dei nove capi di fauna abbattuta e del suddetto richiamo. Soltanto pochi giorni 
prima, in agro di San Giovanni in Fiore, la Polizia Provinciale aveva denunciato altri due 
cacciatori, poiché sorpresi a portare ed utilizzare le armi, senza possedere il richiesto porto di 
fucile. Uno dei fenomeni più diffusi, purtroppo, è quello di “richiamare”, durante la notte, la 
fauna selvatica in un determinato luogo, avvalendosi di congegni acustici riproducenti il canto 
delle specie che s’intende abbattere, al fine di poter esercitare l’attività venatoria, il mattino 
seguente, in maniera più semplice e proficua ma, ovviamente, del tutto illecita. Ad oggi, sono 
stati sequestrati ben 8 richiami elettromagnetici rinvenuti in tutto il territorio provinciale. Per 
alcuni di essi, sono in corso le indagini per risalire ai proprietari. Ad un mese esatto dall’inizio 
della stagione venatoria, l’attività di prevenzione e repressione degli illeciti connessi 
all’esercizio della caccia ha visto gli uomini della Polizia Provinciale di Cosenza, coordinati dal 
Comandante, dott. G. Colaiacovo, impegnati nel capillare pattugliamento e controllo del 
territorio. Sono stati eseguiti ben 415 controlli caccia, nell’ambito dei quali sono state 
denunciate 12 persone per reati connessi all’attività venatoria e comminate 18 sanzioni 
amministrative. Già 11 i fucili sequestrati, 135 le munizioni, 44 gli esemplari di fauna abbattuta 
sequestrati dagli agenti in servizio. Le attività del Corpo di Polizia Provinciale, in ambito 
venatorio, proseguiranno in maniera ininterrotta e serrata per tutto il periodo di apertura della 
caccia, con la mobilitazione di uomini e mezzi dislocati all’interno territorio provinciale. 
 
Fonte della notizia: cn24tv.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Napoli. Investì e uccise un uomo: pirata della strada preso grazie alle telecamere 
di Marco Di Caterino 
CAIVANO 15.10.2013 . Identificato il pirata della strada della zona industriale di Caivano. Dopo 
quattro giorni di indagini degli agenti della polstrada di Napoli, diretta dal vice questore 
Maurizio Casamassima, hanno fermato un operaio di Caivano, dipendente dell’Algida, che la 
mattina di giovedì scorso investì ed uccise sul colpo, Stefano Stilletti, 51 anni, che aveva 
appena terminato il turno di notte presso lo stabilimento della Magneti Marelli, nella zona del 
consorzio Asi di Pascarola, la frazione industriale di Caivano. La vittima, fu poi 
successivamente investita da un’autocisterna e trascinata per oltre cento metri. Dai primi rilievi 
effettuato sul posto del sinistro, gli agenti già non avevano escluso l’ipotesi che la vittima fosse 
stata dapprima investita da un’autovettura pirata, datasi poi alla fuga, e che nell’impatto il 
corpo fosse stato scaraventato violentemente sotto le ruote dell’autoarticolato in fase di 



manovra. Tutti i particolari, compreso il filmato del tragico investimento, saranno svelati nel 
corso della mattinata in una conferenza stampa, presso la caserma della stradale di Piazza 
Carlo III. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Anziani travolti, due tragedie in poche ore  
ASFALTO KILLER. Un video tradisce l'indiano alla guida dell'utilitaria che nella Bassa 
ha urtato il 73enne in bici. Aveva la stessa età della pensionata deceduta in 
Valcamonica. Non ce l'ha fatta Giuseppe Serina  rimasto ferito venerdì a Orzinuovi.  Il 
«pirata» si era finto un soccorritore ma la Polstrada lo ha smascherato. Investita da 
un'Audi A4 a Boario mentre attraversava la strada Saveria Rinetti è morta a poche 
ore dal ricovero alla Poliambulanza  
Riccardo Caffi Claudia Venturelli 
15.10.2013 - Quella del «buon samaritano» era tutta una messinscena per sfuggire alle 
proprie responsabilità. A smascherarlo sono state le immagini della rete di videosorveglianza di 
una pizzeria e le indagini lampo della Polizia stradale di Chiari guidata dal comandante Sandro 
Motterlini.  Nei guai è finito un indiano di 52 anni residente a Romano di Lombardia, che si era 
finto un soccorritore dopo aver travolto a Orzinuovi un anziano in sella alla bicicletta. I postumi 
delle ferite riportate nell'investimento sono state fatali a Giuseppe Serina.  Il 73enne residente 
in paese è deceduto dopo un'agonia di due giorni al Civile. Teatro della tragedia l'angolo fra via 
Donatello e via Lonato. Erano le sette di venerdì quando lo straniero al volante di una Citroen 
C3 ha attraversato l'incrocio con il semaforo spento senza avvedersi dell'arrivo dell'anziano in 
bicicletta.  L'impatto è stato inevitabile: Giuseppe Serina è stato sbalzato di sella finendo 
rovinosamente sull'asfalto dopo un volo di qualche metro. L'indiano al volante - hanno 
accertato gli agenti della polstrada - ha poi ingranato la retromarcia e percorso a ritroso una 
ventina di metri prima di bloccare l'utilitaria e accendere le quattro frecce lampeggianti.  AGLI 
AUTOMOBILISTI giunti nel frattempo nella zona, l'indiano ha spiegato di aver visto l'anziano 
perdere l'equilibrio e cadere dalla bicicletta forse a causa di un malore. Una versione ripetuta 
agli agenti intervenuti per i rilievi, ma che non ha convinto la Polizia stradale di Chiari. È 
scattato così un supplemento di indagini mentre le condizioni di Giuseppe Serina, ricoverato in 
Rianimazione all'ospedale Civile, peggioravano fino al decesso avvenuto nel tardo pomeriggio 
di domenica. Messo alle strette e davanti i fotogrammi dell'incidente ripreso dalla telecamera di 
videosorveglianza, l'indiano ha ammesso le sue responsabilità: una circostanza che, insieme al 
fatto di aver prestato i soccorsi al ferito, gli ha evitato l'arresto ma non la denuncia a piede 
libero. Dovrà rispondere tuttavia di false dichiarazioni e omicidio colposo.  La notizia della 
scomparsa di Giuseppe Serina è stata accolta con profondo dispiacere a Orzinuovi, dove il 
pensionato era conosciuto e stimato da tutti. La vittima viene ricordata come una brava 
persona, un gran lavoratore. Aveva affrontato le prove della vita con fede e coraggio.  Aveva 
perso la moglie quando i suoi figli, Michele e Tiziana, erano ancora giovanissimi. Si era 
rimboccato le maniche e si era impegnato per crescerli ed educarli, prodigandosi per loro senza 
riserve. Da giovane aveva lavorato in agricoltura, poi era passato all'industria, operaio alla 
Olivetti di Crema.  Maturata la pensione, si dedicava alla sua casa, all'orto, al giardino. La 
salma di Giuseppe Serina rimane a disposizione del magistrato per l'autopsia fissata per questa 
mattina. Subito dopo sarà fissata la data dei funerali. 
   
Era già calato il buio e l'asfalto era reso viscido dalla pioggia sottile ma persistente, specchio di 
una classica giornata uggiosa autunalle. E proprio la scarsa visibilità e il fondo stradale 
scivoloso sembrano aver giocato un ruolo decisivo nella tragedia che si è consumata poco dopo 
le 19 di domenica a Boario Terme. L'incidente, costato la vita a una pensionata di 73 anni, ha 
avuto come teatro la trafficatissima via Roccole, a pochi metri dal bivio che porta alla stazione 
ferroviaria.  Ma nel complesso intreccio di cause e fattori all'origine del dramma, stando alla 
prima ricostruzione dei carabinieri, potrebbe aver avuto un peso specifico anche l'alta velocità 
e un momento di disattenzione del conducente dell'automobile che ha travolto Saveria Rinetti. 
L'anziana, che abitava a 200 metri dal luogo dell'investimento, è deceduta poche ore dopo il 
ricovero alla Poliambuanza.  LA VITTIMA STAVA rientrando a casa. Giunta all'altezza della 
«Casa dello scampolo» ha accenato ad attraversare la strada quando un'Audi A4 che viaggiava 



in direzione di Darfo, l'ha urtata e scaraventata a terra. Dopo un volo di quasi tre metri, 
Saveria Rinetti ha impattato con violenza sul marciapiede.  Le condizioni della pensionata si 
sono rivelate subito molto gravi: gli operatori dell'auto medica e dell'ambulanza della Procivil 
Camunia hanno rianimato la ferita prima di accompagnarla all'ospedale di Esine. Qui, alla luce 
di un quadro clinico disperato, i medici hanno disposto il trasferimento della paziente alla 
Poliambulanza.  Nonostante il prodigarsi del personale del reparto di Rianimazione della clinica, 
il cuore di Saveria Rinetti ha cessato di battere un paio d'ore dopo il ricovero. È toccato ai 
carabinieri di Darfo, supportati dai colleghi del Nucleo radiomobile di Breno, ricostruire la 
tragedia su cui ancora restano delle zone d'ombra.  Nessun segno sull'asfalto bagnato e sulla 
macchina investitrice, che si è fermata una cinquantina di metri più avanti. Sembrerebbe che 
la persona alla guida dell'auto, un 33enne residente a Boario, abbia dichiarato di aver urtato la 
donna solamente con lo specchietto laterale destro della sua Audi, ritrovato poi sull'asfalto. Ma 
i traumi riportati dalla vittima farebbero pensare a un impatto fra la carrozzeria e l'anziana, a 
cui erano state diagnosticate lesioni interne, fratture e un trauma cranico. Ferite che non le 
hanno lasciato scampo. A sgombrare il campo dai dubbi saranno i risultati dell'autopsia in 
programma questa mattina. In attesa degli accertamenti medico legali, non è stato possibile 
fissare la data e l'ora dei funerali.  Saveria Rinetti era molto conosciuta in paese: aveva per 
anni condotto con il fratello un salone di acconciature. Lascia il marito Paolo Ghidetti, originario 
di Rovato. La donnaa, che non aveva figli, abitava in via Roccole al civico 55, dove verrà 
allestita la camera ardente. 
 
Fonte della notizia: bresciaoggi.it 
 
 
Bisuschio, caccia al pirata Carabinieri al lavoro 
14.10.2013 - È caccia aperta al “pirata” della strada che nel tardo pomeriggio di ieri, 
domenica, ha investito un ragazzo di 20 anni in via Repubblica a Bisuschio. Ma per il momento 
del fuggitivo non c’è alcuna traccia. Il giovane stava passeggiando lungo la strada quando a un 
certo punto un automobilista lo ha travolto colpendolo a una gamba.  È caduto sull’asfalto ma 
per fortuna nell’impatto non ha riportato gravi ferite. Si parla di circa una decina di giorni di 
prognosi. Resta il fatto che l’automobilista è scappato senza preoccuparsi delle condizioni del 
ferito che è stato poi trasportato per accertamenti in ospedale a Varese. Il “Pirata” è ricercato 
dai carabinieri e ora rischia l’incriminazione per omissione di soccorso. Per le ricerche 
potrebbero essere utili le telecamere posizionate nella zona anche se per il momento non 
sarebbero molti gli elementi in mano agli investigatori.  
 
Fonte della notizia: laprovinciadivarese.it 
 
 
CONTROMANO 
Taggia: auto in contromano sull'Aurelia Bis, la segnalazione di un nostro lettore 
di Carlo Alessi 
15.10.2013 - Un nostro lettore, A.D.V., ci ha scritto per segnalarci quanto accadutogli sabato 
scorso sull'Aurelia Bis:  "Sabato mattina alle 6.15 dovevo recarmi a 'Colle D'Oggia' per il rally 
di Sanremo (sono un commissario di percorso). Mentre stavo percorrendo l'Aurelia Bis, 
all'altezza dell'uscita di Arma prendendo la discesa (uscita Carrefour) mi accorgevo di una cosa 
anomala. Dalla parte opposta, a fianco a me, una vettura che procedeva nel mio stesso di 
marcia! Il tempo di rendermi conto di quanto stesse accadendo e mi sono messo a 
lampeggiare con gli abbaglianti per cercare di avvisare sia il tipo, sia le auto che 
sopraggiungevano. Per fortuna non ha 'centrato' nessuno ed è arrivato in fondo alla Bis senza 
rendersi conto di quello che poteva accadere,. Si tratta di un francese e l'unica soddisfazione 
(ma purtroppo troppo poco)... gliene ho dette di tutte i colori". 
 
Fonte della notizia: sanremonews.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Morto 15enne investito nell'Empolese 



Falciato mentre con sorellina andava a prendere l'autobus 
EMPOLI (FIRENZE), 15 OTT - Un ragazzino di 15 anni è morto stamani all'ospedale Meyer di 
Firenze in seguito alle ferite riportate in un incidente stradale avvenuto sabato scorso 
nell'Empolese. Il ragazzo, di origine romena, stava andando con la sorellina a prendere 
l'autobus per recarsi a scuola, quando è stato investito da un furgone condotto da un uomo di 
59 anni. L'incidente è avvenuto in località Fontanella, frazione di Empoli. La sorellina è rimasta 
illesa. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidenti stradali: scontro camion-moto a Trieste, muore centauro 
TRIESTE, 15 ott. - Incidente mortale questa mattina poco prima delle 7 in centro a Trieste 
nello scontro tra un camion e una moto. Ha avuto la peggio il centauro, M.E. di 48 anni. 
L'uomo in sella alla sua Ktm nell'effettuare una svolta tra le vie Rossetti e Ginnastica si e' 
fatalmente 'agganciato' al camion che stava effettuando la stessa manovra. La caduta a terra 
e' stata fatale. Sul posto sono intervenute pattuglie della Polizia Municipale, il 118 e quindi il 
medico legale. La strada e' stata momentaneamente chiusa al traffico causando difficolta' a chi 
a quell'ora si stava recando al lavoro. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Varedo, muore pensionato investito in bicicletta 
Lo scontro mortale è avvenuto martedì sera intorno alle 19 sulla statale Monza-
Saronno, all'altezza della rotonda che conduce in città 
15.10.2013 - Tornava a casa in bicicletta in una sera di metà ottobre ancora non troppo fredda 
per rinunciare a pedalare. E' entrato così, Innocente Tinetti, pensionato 75enne di Varedo, in 
quella rotonda che gli è costata la vita. Erano le 19 di martedì 14 ottobre, un orario in cui il 
traffico comincia a defluire e le strade a liberarsi ed è stato in quel momento che la bicicletta 
dell'uomo ha incrociato la corsa di un Suv che gli è stata fatale. L'impatto è avvenuto sulla 
statale 527, Monza-Saronno, all'altezza della rotonda che porta verso il centro di Varedo: qui il 
conducente dell'auto, un 50enne di Vimercate, ha urtato l'uomo di cui non si era accorto. Sul 
posto immediati ma inutili sono giunti i soccorsi. L'ambulanza così come è arrivata è dovuta 
tornare indietro, senza trasportare, perchè l'uomo è morto sul colpo. 
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
Incidente a Spiazzo Rendena, scuolabus finisce fuori strada: feriti 5 ragazzi 
Il pullman del Calcio Rendena si è schiantato contro il guard rail della provinciale, 
sembra per evitare un'auto nel senso inverso. A bordo oltre all'autista otto minori. 
Nessuno ha riportato gravi conseguenze, ma la paura è stata tanta 
SPIAZZO RENDENA  15.10.2013 -  Paura lunedì pomeriggio a Spiazzo in Val Rendena. Un 
furgone per trasporto persone, con a bordo otto studenti è finito contro il guardrail della strada 
provinciale. Sembra che la sbandata sia stata la conseguenza di una manovra brusca per 
evitare un'automobile che viaggiava in senso contrario. Cinque i feriti. Quattro i più 
gravi: hanno riportato traumi cranici non commotivi, ferite lacero contuse al volto e traumi agli 
arti inferiori. Tre di loro sono stati portati all'ospedale Santa Chiara di Trento con l'impiego dei 
due elicotteri a disposizione del servizio sanitario. Il quarto dei più gravi ed un altro, in 
condizioni di gravità più lieve, sono stati trasportati in ambulanza al Pronto Soccorso di Tione. 
Tre ne sono usciti illesi, così come, pare, l'autista. Tutti i ragazzi hanno un'età attorno ai 12 
anni. Sul posto sono subito intervenuti i mezzi di soccorso e quelli dei corpi dei Vigili del Fuoco 
di Tione, Pinzolo e Storo.  
 
Fonte della notizia: trentotoday.it 
 
 



 
LANCIO SASSI  
Lanciati estintori e sassi sull'A8  
MILANO 14.10.2013 - Lancio di estintori, pezzi di metallo e sassi da un cavalcavia 
dell'autostrada A8 Milano-Laghi, all'altezza del chilometro 0.500. Attorno alle 19.30 ignoti 
hanno lanciato gli oggetti colpendo tre auto e due furgoni, senza tuttavia ferire gli automobilisti 
alla guida. Parte del tratto autostradale è stato inibito al transito per circa mezz'ora. La polizia 
stradale indaga per identificare gli autori anche in un campo nomadi poco distante dal luogo 
del lancio.  
 
Fonte della notizia: corriere.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Pugno all'auto della Municipale: agente ferito da frammento di vetro 
La pattuglia era di servizio vicino al campo nomade di via Rossetta, dove sono in 
corso operazioni di bonifica. E' di cinque giorni la prognosi per il vigile 
BAGNACAVALLO 15.10.2013 - Se l'è cavata con cinque giorni di prognosi un agente di 40 anni 
della polizia municipale della Bassa Romagna, rimasto ferito ad un occhio da una scheggia di 
vetro in seguito ad un'aggressione subita ieri durante un pattugliamento.   Attorno alle 10, 
durante un servizio di assistenza agli operai di Hera impegnati nella rimozione di rifiuti 
dall'area di Via Rossetta, destinata ad ospitare i nomadi stanziali, una pattuglia automontata 
della Municipale presente sul posto sarebbe stata circondata da tre individui. A quel punto uno 
di loro avrebbe sferrato un pugno al parabrezza della Fiat Panda, mandandolo in frantumi. Un 
vigile che era seduto nel sedile anteriore del passeggero ha riportato lesioni ad un occhio a 
causa di un frammento di vetro. E' stato portato al pronto soccorso e giudicato guaribile in 5 
giorni salvo complicazioni. Dopo il fatto le tre persone si sono allontanate in auto. Gli agenti 
hanno invece immediatamente chiesto rinforzi: sul posto sono accorsi altre pattuglie della 
polizia municipale della Bassa Romagna ed i carabinieri della locale stazione. Subito sono 
scattate le ricerche, ma i presunti responsabili sono riusciti a fuggire in auto. Sono in corso 
indagini da parte della polizia municipale per il rintraccio. I tre sono comunque stati identificati 
e denunciati alla magistratura per vari reati. Per chi ha sferrato il pugno all'auto e ferito il 
vigile, è scattata anche una denuncia per danneggiamento di cosa pubblica, minaccia e 
violenza a pubblico ufficiale. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 
 
 
Rieti, aggredisce la compagna denunciato dalla polizia 
L'uomo ha tentato di colpire anche gli agenti intervenuti 
RIETI - Aggredisce la fidanzata e minaccia gli agenti di polizia, denunciato. Gli agenti della 
Squadra Volante hanno denunciato, in stato di libertà, un uomo di 36 anni, residente a Rieti, 
con le accuse di violenza e minaccia a pubblico ufficiale. Nella mattina del 13 ottobre, l'uomo si 
è recato a casa della donna con cui aveva una relazione, chiedendo i flaconi di metadone, 
rilasciatogli dal Sert per uso terapeutico, che la sera prima aveva lasciato nell’appartamento. 
Per il forte stato di agitazione è stata chiamata la polizia, che ha tentato di calmarlo, mentre 
l'uomo scalciava, tentando di colpire gli agenti. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Minaccia moglie e carabinieri con roncola Seneghe, in manette un 44enne 
Ha brandito una roncola contro i carabinieri intervenuti per sedare una lite in 
famiglia ed è finito in carcere con l'accusa di resistenza a pubblico ufficiale e minacce 
aggravate. 
15.10.2013 - E' accaduto Seneghe dove Salvatore Salaris, di 44 anni, che questa mattina 
comparirà davanti ai giudici del Tribunale di Oristano per il rito direttissimo, ha rivolto pesanti 
minacce alla moglie.  Ma quando sono intervenuti i militari del paese invece di desistere se l'è 



presa anche con loro cercando di colpirli con una roncola e minacciando di fare una strage.  I 
carabinieri sono riusciti a disarmarlo senza che nessuno rimanesse ferito ma le minacce sono 
continuate anche dopo l'arresto. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Spagnolo molesto se la prende con i poliziotti: arrestato 
14.10.2013 - Agenti della Squadra volante ieri mattina ha arrestato per resistenza, oltraggio a 
pubblico ufficiale e lesioni personali un cittadino spagnolo, I.F.M., nato nel 1994 a Bilbao e 
residente a Udine, già noto alle forze dell’ordine per alcune sue “prodezze”. In evidente stato di 
ubriachezza (motivo per il quale è stato anche sanzionato amministrativamente), si è 
intromesso in maniera molesta ed aggressiva durante un controllo di routine ostacolando in via 
Oriani l’identificazione di altre persone da parte dei poliziotti. È stato invitato a calmarsi e ad 
allontanarsi, ma il ragazzo spagnolo inveiva contro gli agenti e cercava di venire alle mani con 
una ragazza lì presente. Un agente è riuscito a porsi fra i due, ma il giovane gli si è scagliato 
contro e durante la colluttazione l’operatore ha riportato alcune contusioni, tanto da ricorrere 
alle cure dei sanitari. Lo spagnolo è stato accompagnato in Questura e anche nell’autovettura 
di servizio ha continuato a minacciare e a ingiuriare i poliziotti. Durante il tragitto ha colpito 
ripetutamente con la testa il vetro della portiera posteriore, senza danneggiarla, ma ferendosi, 
motivo per il quale sono intervenuti i sanitari del Servizio 118 per le cure del caso. L’esagitato 
aveva alcune ferite superificiali alla testa. Dopo le formalità di rito, il giovane è stato 
accompagnato nel carcere del Coroneo dove, una volta smaltita la sbornia, sarà interrogato da 
un pm. 
 
Fonte della notizia: ilpiccolo.gelocal.it 
 
 
Picchia l'ex compagna rumena e aggredisce i poliziotti: denunciato 
14.10.2013 - Picchia l'ex compagna è aggredisce gli agenti: arrestato un 48enne di Avellino. E' 
accaduto a Castel Del Piano, una frazione del comune di Perugia. A chiamare il 113 una 
rumena di 40 anni, che denunciava di essere stata picchiata dall'avellinese. I poliziotti sono 
subito arrivati nell'abitazione della donna, dove c'erano l'ex compagno e i due figli di dieci e 
quattro anni. Alla vista degli agenti, l'uomo ha tentato di aggredirli, mentre la donna si è 
chiusa nella stanza da letto. C'è stata una colluttazione: un poliziotto è rimasto ferito ad una 
mano e l'avellinese è stato immobilzzato e portato in Questura. Secondo quanto accertato dagli 
agenti, da mesi andavano avanti le violenze del 48enne, che non si rassegnava alla fine della 
relazine con la rumena. L'uomo è stato denunciato. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 


